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E-learning: futuro della didattica 
o indispensabile ripiego?

Non posso che complimen-
tarmi per il lavoro immenso 
che stanno svolgendo Russell 

Malcolm (Faculty UK) e Gino Santini 
(S.I.O.M.I.) insieme ad altri colleghi, 
per fornire alle scuole accreditate ECH 
un materiale didattico di qualità, attra-
verso moduli FAD che si avvalgono di 
strumenti audiovisivi e di documenta-
zione scaricabile. Il primo modulo, sem-
plice, chiaro e molto fruibile, riguarda 
la vita e il lavoro di Hahnemann 
e presto sarà disponibile sulla piattafor-
ma dedicata; il secondo riguarderà la 
farmacoprassia omeopatica ed è in 
fase di allestimento. Il parlato è in ingle-
se e la traduzione scritta o sottotitolata 
nelle lingue dei diversi paesi membri: 
non sarà un commento strettamente 
scientifico, ma anche le voci narranti 
(Russell Malcolm e Margaret Wyllie, in-
glesi madrelingua) per timbro e chiarez-
za sono degne di un doppiaggio da attori 
professionisti, bravi davvero.

Di ritorno da queste riunioni, le mie 
riflessioni sui temi trattati sono sempre 
un pochino disturbate da uno stato di 
“e-stordimento” o “e-ottundimento” che 
mi assale dopo ore passate al computer. 
Non tanto per l’impatto dello schermo 
su vista, cervicale, sedentarietà e tut-
to quel che ne consegue (anche se, da 
miope, ormai credo di essermi giocata 
il notevole beneficio ottenuto dal lavoro 
della mia amica oculista con il metodo 
Bates): è più per il senso di alienazione 
che ormai mi piglia ad ogni collegamen-

to dopo più di un anno di relazioni a 
distanza. Queste riflessioni hanno preso 
corpo dopo aver discusso con i colleghi 
del Sub-Edu E.C.H. in merito a richie-
ste di adesione al Dipartimento da parte 
di scuole europee con programmi non 
del tutto conformi allo standard. Oltre 
alle solite questioni di merito (mon-
te ore, argomenti), la discussione si è 
spostata sulla FAD. Quanta? Quale? 
Come?

Fino al 2019 la linea comune di tutte le 
scuole aderenti a L.M.H.I., E.C.H. e 
F.I.A.M.O. è stata quella del tetto mas-
simo del 30% del monte ore totale, a cui 
anche le linee guida per l’accreditamen-
to regionale si sono adeguate. Questo 
garantiva un alleggerimento del carico 
di lavoro e nello stesso tempo una pre-
senza continua e costante della didattica 
in presenza, considerata da sempre la 
didattica per eccellenza non solo per la 
parte clinica, come è intuitivo, ma anche 
per la qualità di scambio fra docenti e di-
scenti nelle lezioni teoriche.
Poi è arrivato il 2020 e, come già ho 
scritto, ci siamo dovuti reinventare tutti 
quanti per non fermarci, ristrutturan-
do al volo i corsi per proseguirli quasi 

esclusivamente a distanza: dal 30% si è 
forzatamente passati in un paio di setti-
mane al 100% del monte ore.
Uno dei concetti che avevo espresso era 
proprio quello di aver dovuto trovare un 
linguaggio diverso fatto di nuove 
parole, ma anche di nuovi tempi. 
Perché stare 8 ore in un’aula, o in una 
sala di un albergo, o nella sede di un’asso-
ciazione, per stretti che si stia, per fred-
do che faccia, non è come stare per lo 
stesso tempo davanti al computer. Anche 
io ho assaporato l’agio di stare in tuta da 
ginnastica, alzarmi un’ora dopo e fare le-
zione con la tazza di tisana e l’amichevo-
le compagnia felina di sottofondo. Non 
dover affrontare treni, traffico e pioggia 
per raggiungere la sede didattica è un bel 
risparmio di forze, di tempo e di denaro. 
Però… i “però” per quanto mi riguarda 
sono molti, sia dal punto di vista uma-
no sia sull’efficacia dell’insegnamento. 
Un’indagine del Centro Studi del Con-
siglio Nazionale degli Psicologi mostra la 
sofferenza degli allievi per la mancanza 
delle lezioni in presenza: dalla ricerca 
emerge che oltre 6 ragazzi su 10 fra i 14 
e i 19 anni tengono “molto” alla didattica 
in presenza, e il 54% ne soffre “molto” 
la mancanza. Ma siamo sicuri che questo 
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Il 23 e il 24 aprile scorsi si è tenuta, in remoto, l’Assemblea 
Generale E.C.H con le relative riunioni dei Comitati e gruppi 
di lavoro: si è parlato soprattutto di narrativa strategica e di 
ricerca e, per quanto riguarda l’Education Subcommittee, di 
formazione per farmacisti e di corsi introduttivi per principianti, 
di accreditamenti e, naturalmente, di e-learning.
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valga solo per gli adolescenti? Parlare 
a uno schermo senza un riscontro di 
quanto possa succedere dall’altra parte 
credo sia un’esperienza abbastanza estra-
niante per tutti i docenti, costretti a but-
tare un occhio al video, uno ai presenti in 
chat e uno alla presentazione. Dall’altra 
parte dello schermo non ce la si passa 
meglio: mantenere l’attenzione su im-
magini statiche rinunciando al non 
verbale e al contatto è uno sforzo 
notevole. Il motto dei medium “Spirito 
ci sei?” si è modificato solamente nell’i-
dentificazione del malcapitato assente al 
collegamento video o dotato di connes-
sione traballante. Le battute sul fatto di 
essere connessi o disconnessi da linea o 
realtà si sprecano ogni volta.

Rassegniamoci: mi dicono che la frui-
zione a distanza sia uno degli aspetti che 
contribuiscono allo sviluppo della 
“competenza digitale”, riconosciu-
ta fra le otto competenze chiave per 
l’apprendimento permanente indicate 

nella Raccomandazione del Parlamento 
e del Consiglio Europeo del 18 dicem-
bre 2006. Perciò forse, come si diceva in 
E.C.H., il futuro sarà quello, ci piaccia 
o no. Replicare on line quanto si fa da 
decenni in aula è stato sinora uno sforzo 
enorme che ci ha fatto intravedere limiti 
e potenzialità di questa nuova dimen-
sione. Non sempre può bastare un adat-
tamento del materiale da condividere e 
un riassetto del proprio approccio didat-
tico: se cambia il canale, infatti, cambia il 
contesto e la forma dei contenuti. 
Anche in questo caso, rassegniamoci: se 
vogliamo utilizzare l’e-learning in modo 
funzionale al nostro scopo, ci toccherà 
imparare un linguaggio che per 
molti di noi non è proprio immediato. 
Questa sorta di forzosa schizofrenia co-
municativa a cui siamo sottoposti, tutta-
via, potrebbe rivelarsi utile se ci consente 
di riflettere su come sfruttare le princi-
pali peculiarità dell’ambiente digitale, 
creando percorsi diversificati, utilizzan-
do quella specifica metodologia che valo-

rizzi la presenza o la distanza, adattan-
do in modo flessibile la didattica 
senza rinunciare alle abitudini storiche 
consolidate. Una bazzecola, insomma. 
Ma saremo davvero in grado di sostituire 
interamente il reale col virtuale, come 
sembrano auspicare in molti ambienti? 

Tornare in presenza non rappre-
senta solamente una riconquista 
di spazi fisici (evviva!) ma anche di 
quei sentimenti di appartenenza 
e di comunità fondamentali per 
docenti e discenti, per la crescita 
emotiva e professionale di tutti noi.
Se, come detto in precedenza, l’e-lear-
ning non verrà utilizzato come strumen-
to esclusivo, ma come affiancamento 
alle metodologie tradizionali, forse po-
trà davvero arricchire i percorsi didatti-
ci. Basta trovare il modo.

(Un sentito ringraziamento a Indria Donati, 
provider ed esperta di formazione, che ha con-
diviso con me riflessioni e competenze)
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